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U L TI M È N O T I Z I E 
A CAUSA DELL'OPPOSIZIONE DEL PAESE ALLA RATIFICA DELLA C.E.D. 

I giornali prevedono per ottobre 
la caduta del Ministero Laniel 
Aspri contrasti in seno al gabinetto - I ministri ex-gollisti di tutte le tendenze prendono aperta
mente posizione contro le decisioni governative per la conferenza di Roma - La questione della Saar 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 22 — Mentre sta
mane a Roma aveva inizio la 
conferenza della «Piccola Eu
ropa », al centro delle di 
scussioni dei circoli politici 
parigini veniva il contrasto 
esploso all'interno del gover
no e che ormai divide pro
prio sul tema dell'europeismo 
ì numerosi ministri e segre
tari di Stato della coalizione 
Laniel. 

Di là dalle prepe di posi
zione in sede politica e dai 
dibattiti sulla stampa, en
trambi j gruppi ex-gollisti 
sono, infatti, passati decisa
mente all'offensiva. Due note 
per sconfessare le direttive 
inviate all'ultimo momento da 
Bidault, col consenso del Pre
sidente del Consiglio, all'am
basciatore Fouques Duparc, 
venivano consegnate ieri sera 
al presidente Laniel, la pri
ma a nome del gruppo del-
VURAS, ex gollisti rimasti l e 
gati al maresciallo, la seconda 
a nome dell'ARS, ex gollisti 
dissidenti. Esecutori dell'ini
ziativa erano questa volta gli 
stessi ministri che rappre
sentano al governo i due 
gruppi. 

Conflitto aporto 
Il conflitto, come abbiamo 

avuto occasione di riferire, si 
era profilato sin da martedì 
scorso, ma ancora in forma 
indecisa. Vari incontri e con
sultazioni, persino drammati
che, si erano poi susseguite 
fra il ministro degli esteri e 
i suoi contraddittori, ma sen
za risultati di compromesso. 
Alla fine Bidault invitava 
Laniel ad esprimersi sul me
rito della controversia. Il Pre
sidente del Consiglio arrivava 
alla tesi sostenuta da Bidault 
e da Teitgen, e così partivano 
per Roma delle istruzioni di 
massima basate particolar
mente su due principi fonda
mentali: 1) elezione di una 
assemblea europea col suffra
gio universale e diretto; 2) 
creazione di un Consiglio e se 
cutivo europeo a carattere 
nazionale. In altri termini il 
principio della integrazione 
aveva avuto il sopravvento 
sul principio della associazio
ne o confederazione sostenu
to dai gollisti. 

Contrariamente a quanto 
ha fatto Mitterand pochi gior
ni fa, i ministri ex gollisti 
hanso voluto, però, limitare 
gli effetti della loro protesta, 
sottolineando nella loro lette
ra di non voler tradurre in 
dimissioni di gruppo la loro 
sconfessione su questo impor
tante tema di politica estera. 
Ma essi chiedono che il Par
lamento venga investito del 
problema, non essendo stato 
possibile discuterlo preventi
vamente. 

Alcuni giornali, commen
tando oggi la situazione, si 
spingono fino a prevedere la 
apertura di una crisi per il 
20 ottobre. Così fa, fra tutti, 
il socialdemocratico Franc-
Ttreur, che considera le due 
note trasmesse al presidente 
del Consiglio come un vero e 
proprio ultimatum. « L'abili
tà di Laniel — afferma il 
giornale — sarà di rinviare, 
quanto più è possibile, il pro
blema sia in seno al Consi
glio dei ministri che al Par
lamento. Ed è forse proprio 
sul terreno della procedura 
che sopravvive per il primo 
ministro l'ultima possibilità 
di evitare una crisi durante 
il mese prossimo ». 

1,'in co litro 
Bidault - Adenauer 

DAL HOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 22. — L'incon
tro fra Adenauer e Bidault, 
proposto dal cancelliere tede
sco e accettato ieri dal mini
stro degli esteri francese, è 
diventato l'araba fenice delle 
cronache europee in quanto 
nessuno, ivi compresi i due 
interlocutori, conosce ancora 
la data e la località in cui le 
conversazioni potranno aver 
luogo: si parla del 20 otto
bre. quando sì riuniranno al
l'Aia i sei ministri degli este
ri per proseguire i lavori 
compiuti a Villa Aldobrandl-
ni dai loro sostituti: ma non 

si esclude una data ante
riore. 

Questi, ad ogni modo, sono 
particolari di poco conto. 

L'unica cosa certa è che lo 
scambio di lettere fra Ade
nauer e Bidault non ha por
tato ad alcun avvicinamento 
delle posizioni rispettive, co
me ha dimostrato oggi lo 
stesso cancelliere dichiarando 
a un redattore della rivista 
americana New Weeks, che 
'< l'importanza del problema 
sarrese in confronto all'im
portanza del lavoro di unifi
cazione europea nel suo com
plesso non deve venire sopra
valutata i). 

La Francia è d'opinione as
solutamente differente, e ciò 
è confermato dal fatto che i 
diversi governi succedutisi a 
Parigi negli ultimi tempi 
hanno condizionato la pre

progetto di legge sulla ratifica supremazia dalla pai te tede 
della CED alla conclusione di 
un accordo per il minimo del
lo status quo. anche so questo 
dovrcLbe venire mascherato 
sotto una certa forma di eu-
ropeizza/.ionc (• al riconosci
mento d<:finiti"o di questo 
status da parte di Bonn. 11 go
verno della Germania occi
dentale appare, invece, vin
colato alla mozione approva
ta dal Bundestag il 23 giugno 
scorso pe r sostenere che « se
condo il diritto tedesco e in
ternazionale la Saar è com
presa nelle frontiere del '37 ». 

Lo questioni economiche 
sono al centro di tutta la ver 
lenza in quanto la Saar co
stituisce, con i sei milioni e 
mezzo di tonnellate di carbo
ne estratti nel 1952 e i ?et mi
lioni e mezzo di acciaio, il 
peso che può far pendere de 

sentazione all'Assemblea del cisamente la bilancia della 

APERTI A VILLA ALD0BRAND1N1 1 LAVORI DEGLI « EUROPEISTI » 

Incertezza e diffidenza reciproca 
alla conferenza romana dei "sei, 

Cacto discorso dell'on. Pilla - La ttampa italiana subordina la ratifica della 
C.E.D. alla soluzione del problema triestino - L'arrivo a Roma di Papagos 

i N M s l WN ^WOMOjy 

D'altra parte, sempre per 
quanto si riferisce alla Con
ferenza di Roma, infinite pre
occupazioni si manifestano da 
ogni parte nella capitale 
francese sulle iniziative spet
tacolari che certamente ver
ranno lanciate dai rappresen
tanti della Germania di Bonn. 

Ancora una volta sull'ar
gomento Le Monde torna con 
un editoriale in cui più che 
mai richiama l'attenzione ge 
nerale sul perìcolo rappre
sentato da «un'Europa inte
grata » in cu il predominio 
andrebbe quasi certamente 
alla Germania. « Ricordiamo
ci -— afferma il giornale — 
che il potere sopranazionale 
di questa Europa disporrà 
dell'esercito europeo^. Fra 
una sottomissione rassegnata 
o fiduciosa all'inevitabile, ac
cettata in uno spirito analogo 
a quello che si impose già una 
volta al tempo degli accordi 
di Monaco, e un rifiuto cate
gorico, resti aperta la porta 
per soluzioni meno precipito
se e meno pericolose ». 

Da questa crisi che — come 
* evidente — grava ormai su 
tutte le istituzioni sorte nel 
clima della politica atlanti
ca, è sperabile tuttavia che 
nasca, ispirata dalle esigenze 
profonde delle masse popo
lari, una svolta decisiva e 
non delle vaghe e altrettan
to preoccupanti soluzioni di 
compromesso. C'è da augu
rarsi per la Francia e per lo 
avvenire del mondo che id 
imponga quella politica di 
pace che ormai da cinque 
armi i popoli chiedono agli 
uomini d i e li governano. 

La conferenza romana dei 
sostituti ministri degli esteri 
tedesco, italiano, francese, 
lussemburghese, olandese, bel
ga si è aperta ieri mattina a 
Villa Aldobrandino in tono 
minore e sotto il segno della 
incertezza e della diffidenza 
reciproca. L'interesse degli os 
servatori politici non è dav
vero molto vivo, sìa perchè 
ben altri problemi dominano 
in questo momento la scena 
politica e parlamentare italia
na (dai grandi scioperi alla 
questione triestina), sia per
chè non si vede quali pa6si 
avanti possa fare la discussio
ne salilo schema di costituzio
ne della cosiddetta comunità 
politica europea nel momento 
in cui la ratifica del Trattato 
della CED da parte dei Par
lamenti interessati appare su 
bordinata a situazioni e avve
nimenti che trascendono di 
gran lunga la conferenza ro
mana. 

La conferenza è stata ap*r~ 
ta con un discorso di Pena, 
breve e volutamente generi
co. «L'idea europea» è stata 
naturalmente esaltata da Pel -
la, con riferimenti encomia
stici all'opera di «propulsio
ne » esercitata in tal senso da 
De Gasperi- Tuttavia Pella. in 
concreto, ha posto l'accento 
sulle « difacoltà » che si ergo
no sul cammino degli europei
stici e sulla «prudenza» con 
cui è necessario procedere. 

Pella ha accennato « ai pro
blemi. alle situazioni politi
che e agli stati delle pubbliche 
opinioni» che ciascun Paese 
presenta e dei quali i singoli 
governi sono costretti a tener 
conto: ed ha accennato alla 
necessità che l'opera degli eu 
ropeisti «trovi il cammino 
completamente libero da pro
blemi che, per la loro delica
ta natura, potrebbero ritarda
re l'urgente realizzazione del 
le mète a cui noi ardentemen
te aspiriamo». Dove non e 
difficile vedere un riferimen
to alla questione triestina, al 
la cui soluzione è legata la 
possibilità per il governo ita 
liano di portare innanzi la 
CED. N é molto diverso, nel 
tono e nella sostanza, è stato 
il discorso del presidente di 
turno, il lussemburghese Ma-
jerus, il quale — con imma
gine abbastanza singolare 
ha affermato che « se la forza 
del motore è indispensabile 
per procedere in avanti, i fre 
ni hanno anch'essi la loro fun 
zione utile per impedire gli 
incidenti là dove la visibilità 
non è perfetta ». 

Del resto, se i commenti di 
stampa erte giungono dalla 
Francia sui lavori della con
ferenza sono tutti ispirati ad 
attendismo e prudenza, e a 
volte ad aperta ostilità (si 
mettono tra l'altro in eviden
za i poteri limitatissimi della 
delegazione francese), i com
menti della maggioranza dei 
giornali italiani - non sono 
molto confortanti per i conve
nuti dì Villa AWobrandìni. 
Fogli ufficiosi come * Il Cor
riere della Sera >» definiscono 
«moderatamente avanzato * io 
europeismo cui si ispirerà la 
delegazione italiana, e non 
fanno più uso della termino
logia oltranzista cara a De Ga 
sperì: al contrario, sottolinea
no che « u n collegamento tra 
Comunità europea e questione 
triestina esiste », e che « anche 
sul piano politico può porsi 
quello stretto collegamento 
che altri pone, per esempio, 
tra la Comunità europea • la 
questione della Saar»: Gior
nali economici come « I l <po-
bo ». e «r 24 Ore » — di cu! sono 
noti i legami con - i grandi 
gruppi monopolistici — accen
tuano in misura ancora mag» 
ginre lejtoro jjajuvv» I l jalnto 

damente tutti gli ostacoli che 
si frappongono in Francia nel 
Belgio, nel Lussemburgo alla 
ratifica della CED e quindi ai 
progetti di comunità politica 
che ne sono appendice. Il se
condò definisce senz'altro la 
conferenza romana « seconda
ria e interlocutoria », definisce 
lo statuto politico di cui si 
discute a Roma « una dotta e-
sercitazione » vuota di senso 
fino a quando la CED non va 
avanti, e afferma come cosa 
risaputa che « lo zelo del go
verno italiano nel collaborare 
ai lavori della conferenza non 
si spingerà a patrocinare a 
breve scadenza la ratifica del
la CED presso il nostro Par
lamento ove la questione di 
Trieste si trascinasse a lun
go ». Praticamente, la sola v o 
ce che si sia levata a sostenere 
a spada tratta l'europeismo 
atlantico di De Gasperi, con
dannando ogni tendenza a s u 
bordinare la CED e il riarmo 
tedesco agli interessi naziona
li italiani e alla soluzione del
la questione triestina, è quel
la di Pacciardi: chi conosce 
la consistenza del partito di 
Pacciardi e i l seguito di cui 
gode nel Paese non può non 
rallegrarsi che a tali mani sia 
affidata la bandiera dell'euro
peismo atlantico. 

La questione triestina, col
legata alla conferenza di Vil
la Aldobrandini nel modo che 
si è detto, rimane al centro 
dell'attenzione anche in rap
porto alla visita del mare
sciallo Papagos, atteso per 
questa mattina a Roma. Il 
presidente del Consìglio greco 
sarà ricevuto da Pella e si 
tratterrà nella Capitale per tre 
giorni. Secondo una dichiara
zione del ministro degli este
ri greco, la visita di Papagos 
vuole « simboleggiare l'amici
zia italo-greca »*. ma non si 
pone obiettivi precisi, essendo 
le questioni pendenti tra i due 
Paesi « più o meno risolte in 
modo soddisfacente ». Dati i 
vincoli che legano il governo 
fascista greco al governo del 
tiranno jugoslavo, è facile 
presumere che il governo ita
liano vorrà sondare il punto 
di vista greco nei confronti 
del problema triestino, 

Continua a circolare la v o 
ce secondo la quale Palazzo 
Chigi non sarebbe alieno dal-
l'appoggiare le pretese dei fa 
scisti greci contro la indipen
denza e l'integrità dell'Alba
nia, come moneta di scambio 
per un atteggiamento greco 
non ostile all'Italia sulla que
stione triestina. 

RITORNO DALLA COREA 

SOUTHAMPTON' — E\-prìi{ionÌeri britannici reduci dalla Corea sbarcano dalla nave che 
li ha ricondotti In patria. I racconti del reduci hanno profondamente deluso 1 corrispon
denti a cactia dt notizie sulle pretese « atrocità » cìno-corenae. Al contrario, i soldati bri
tannici sono stati unanimi nel denunciare l'orrore della ingiusta guerra di aggressione 

sca. oppuie permettere alia 
Francia r!i mantenere un cei 
tu equilibrio. 

Nella produzione di acciaio 
della natte europea i.t ^nar 
incide per il 7 * o: unita alia 
Francia, le fornace il 34°,o 
contro il 35 ° » di Bonn; unita 
alla Germania le darebbe, in-
veu-, un 42 0,0 contro il 27 */'« 
della Francia. 

In queste poche o tre è con
tenuto il nocciolo del proble
ma, anche se, come nel caso 
di Trieste, giocano elementi 
politici di prima importanza, 
dato che Adenauer e Bunde
stag non hanno mai ricono
sciuto la validità delie elezio
ni tenutesi nella Saar nel no
vembre 1952, e continuano a 
richiedere una nuova consul
tazione con la partecipazio
ne dei partiti filotetleschi, che 
sono ora messi al bando della 
vita politica. 

Anche se non si può esclu
dere l'intenzione del cancel
liere di scendere a un com
promesso momentaneo con 
Parigi, salvo stracciarlo non 
appena la Francia avrà rati
ficato il trattato della CED. 
non va dimenticato che il 
cancelliere non può, nell'atto 
stesso della formazione del 
suo governo, andare contro le 
richieste nazionalistiche dei 
liberali, dei partito tedesco e 
di una forte ala della D.C.. 
che vedono nell'attuale situa
zione sarrese, una ti ave nel
l'occhio dell'onore e del di
ritto germanico. Questo pro
fondo contrasto fra Bonn e NEW YORK. 22 — L'ufi -io(Infine, l'Assemblea deve po-
Parigì si trascina ormai da]di presidenza deH'As.-enio>a|ter decidere su una questio-
anni sulla ..tessa rotaia, ed è (generale ciell'ONU ha .e^p:n->ne che r i g u a r d a non già 
andato aggravandoci io! tem
po anziché avvicinarsi a una 
soluzione; vi riusciranno ora 
Bidault e Adenauer? 

i.a stampa tedesca di "o^ni 
corrente appare stamane de
cisamente pe<sejniisìa, renden
dosi conto che la Saar è di
venuta una pedina del più 
importante gioco europeista. 
dove le possibilità di uno 
scacco matto per Adenauer si 
sono ancora accentuate con i 
risultati d e l l e elezioni del 
6 settembre e con le conclu
sioni del congresso, tenutosi 
a Aix Les Bains, del partito 
radicale francese. « Questo 
congresso — scrive stamane 
il Telepraph — ha messo in 
luce un'altra volta in modo 
chiaro tutto il cattivo umore 
con cui il nostro vicino oc
cidentale pensa alla CED *. 

v E* certo, conclude il gior
nale, che il governo di Pa
rigi non può trovare attual
mente alcuna maggioranza 
nell'assemblea nazionale per i 
trattati europei. Questa real
tà. commentano ormai tutti 
gli altri giornali tedeschi, si 
proietterà anche sulla confe
renza dì villa Aldobrandini. 
che finirà un'altra volta con 
un buco nell'acqua «. 

SERGIO SEGHE 

Accuse di tradimento 
apli egiziani arrestati 

IL CAIRO, 22. — Una fon
te qualificata ha comunicato 
questa sera che nove delle 14 
persone arrestate per essere 
processate davanti al tribu
nale rivoluzionario saranno 
accusate di « aver cooperato 
con una potenza straniera ». 

La fonte non ha detto qua
le sia tale « potenza stranie
ra », ma nei circoli diploma
tici si afferma che la nazio
ne in parola è l'Inghilterra. 
gli arresti venissero annun
ciati, una fonte autorevole a-

Infatti, tre giorni prima che 
veva dichiarato che gli arre
stati sarebbero stati accusati 
di aver agito a favore di una 
potenza straniera e di essere 
stati in contatto con la Gran 
Bretagna tramite un « paese 
dei Medio Oriente apparte
nente aita NATO .. • 

Questa sera, il ministro 
dell'orientamento nazionale 
(propaganda) maggiore Salah 
Salem ha annunciato d ie 24 
persone si trovano attualmen
te agli arresti e dovranno 
comparire di fronte al tribu
nale rivoluzionario per ri
spondere di "fltttwitn co/Uro la 
sicurezza dello Stato >. 

Salem ha inoltre annuncia
to che il primo ad essere pro
cessato e per il cui reato è 
prevista la pena di morte sa
rà Ibrahim Abdel Haddi 

ANCCAA UJ\ PASSO SULLA STRADA DELLA POLITICA DI « D I K T A T » 

L'America impedisce all'O.N.U. 
l'esame delle proposte cinesi 

II nitino sovietico per il disarmo atomico all'ordine del giorno dell'Assemblea 

in osgi con 11 voti contro 2 1'O.N.U. ma il mondo intero 
(Unione Sovietica e Polonia) 
ed J astenuto (Jugoslavia) la 
richiesta di Viscinski cne le 
proposte cino-coreanc oar la 
partecipazione delle ootenze 
neutrali alla conferenza po
litica coreana fossero include 
nella agenda e poste in di 
scussione all'Assemblea. L In
dia, chi» figura tra le potenze 
neutrali in questione, non ha 
votato perchè presiedeva. 

In appòggio alla proposta 
di discutere la partecipazio
ne dei neutrali, era intervo-
nuto il d e l e g a t o sovietico 
confutando la tesi americana 
secondo la quale l'esame del
la richiesta cino-coreana ri
tarderebbe la conferenza po
litica. 

E' noto — ha osservato Vi -
scinski — che Cina e Corea 
si sono dichiarate pronte a 
fissare la data della conferen
za dopo la discussione Milla 
loro proposta. Ignorare tale 
punto di vista equivarrebbe 
pertanto a peggiorare 'a si
tuazione. Si t r a t t a , d'altro 
canto, di un punto dì vista 
perfettamente realistico e sen
sato. Il concetto della confe
renza politica come trattati
va bilaterale fra i belligeran
ti è evidentemente fallace. 

L'Inghilterra sarebbe favorevole 
a una internazionalizzazione di Trieste 

Ttalia, Jugoslavia, Austria e Svizzera dovrebbero essere rappresentate nel 
governo della città - Un passo dell'ambasciatore Brosio al « Foreign Office » 

DAL MOSTRO CejHUSrOKDEHTE 

LONDRA, 22. — L'Amba
sciatore italiano a Londra, 
Manlio Brosio è stato ricevuto 
oggi al Foreign Office dal fa
cente funzione di ministro 
degli esteri Lord Salisbury. Il 
colloquio è stato sollecitato da 
Brosio, il quale, secondo fon
ti ufficiose, desiderava cono
scere i risultati dell'incontro 
di ieri fra Bebler e i tre am
basciatori occidentali a Bel
grado. 

Nella conversazione avuta 
coi rappresentanti anglo-
franco-americani — la sesta 
della serie da quando si è 
riacutizzata la crisi di Trie
ste — il Sottosegretario ju 
goslavo avrebbe chiesto alle 
tre potenze occidentali di an
nullare. anche formalmente, 
la dichiarazione tripartita del 
1948 e avrebbe chiarito ulte
riormente le proposte di Tito 

'per la internazionalizzazione 
di Trieste. 

Secondo una informazione 
pubblicata stamane dal Ti
mes, « La proposta dì Pella 
per un plebiscito non è stata 
menzionata nel colloquio » 
di ieri a Belgrado, nonostan
te esso fosse il primo, fra i 
diplomatici jugoslavi e occi
dentali. dopo il discorso del 
Primo Ministro italiano. 

Lo Ambasciatore italiano 
avrebbe chiesto a Lord Sali
sbury conferma sull'attendi
bilità dell'informazione del 
Times e avrebbe chiarito al 
ministro inglese il senso delle 
proposte fatte dal governo 
italiano, chiedendo che esse 
stano prese in considerazio
ne con sollecitudine. 

Il governo di Roma deside
rerebbe ottenere da Londra 
una pre5a dì posizione pub
blica, la quale indicasse che 
da parte inglese le proposte 

Venerdì diffusione 
stràordiuaria dell'Unità 

V*n«rdi «l'Unità» u«*irà *d • p*«in* • pubblicherà U 
pagi*» M i a donna. Sarà riportata no ampio «wticiario «al 
grandi* «eieparo di dnmant Parche l'api ninna pabbtica ala 
infarinata «alla latta da»U eparai a dai contadini, parane 
ai allarghi il franta dalla aolidariata popolare vara* i lavo
ratori, «M «Amati donVUnita» orcanixsnranne la diffuaionn 
Mi poi «noria m ai nardi aJllncraaao dalla fabbriche a dalla 
aWMna, noti* eampagno o noi rioni cittadini. 

«MI «Amavi daminttà» dalla Toacena, pofehà «ievodi 
« Ptrnrtà a — Tenderà I* panaUeaiionl par lo attapiro, hanno 

41 orejonbaara la diffutienn straordinaria 

La «Pacino collo donno» oh* waairà venerdì sarà inta-
>dt*a*a ai preMomi o allo rìvondieationi dolW r«-

fteMono. La DiHejlono «Mo FOCI, la «ertone centrale 
clono dot Partito a l'Aasooiosiono « Amici 

aotrUnteà* InvHano «joindi in particolare lo rasano * I 
• oHranoare àwmarnente «l'Unità» noi 

avanzate da Pella sono esa
minate con interesse, se non 
con favore. Si ritiene, tutta
via. che la dichiarazione pub
blica del Foreipn Office al
l'indomani del discorso pro
nunciato dal Primo ministro 
italiano Ria il massimo cui il 
governo inglese intende arri
vare in questo momento. 

Negli ambienti politici di 
Londra, in realtà, sì scarta 
completamente l'ipotesi dì un 
plebiscito, mentre la formula 
della internazionalizzazione 
viene studiata con maggiore 
interesse come la sola che, 
senza costringere gli occiden
tali ad assumere apertamente 
il patrocinio delle rivendiea-
zioni italiane o di quelle j u 
goslave, consenta dì risolve
re il problema nel quadro de -
cli interessi strategici del t-i-
5iema atlantico. 

L'Obscrrcr espone a questo 
proposito una tesi che appare 
vicina al pensiero degli am
bienti diplomatici inglesi e 

j'che rappresentando la più re
cente evoluzione nella labo
riosa ricerca dì una soluzione 
potrebbe fornire la base, nel -

i'.e s\:e linee generali a quella 
•» nuova iniziativa « occiden
tale di cui da qualche fonte 
si parla con insistenza. 

Secondo il giornale, a Trie
ste potrebbe essere creato un 
regime internazionale secondo 
il modello stabilito per Tan-
'jerì. Le Nazioni rappresenta
te nel governo della città do
vrebbero essere, oltre all'Ita
lia e alla Jugoslavia, TAu-
stria e la Svizzera, sotto la 
presidenza di un elemento 
neutrale, probabilmente scan
dinavo. 
» Tale soluzione, ' afferma il 
giornale, permetterebbe di 
ridare vitalità all'economìa dì 
Trieste» sviluppando al mas? 
simo il commercio del Terri 

ne imposta da considerazio
ni strategiche ». Nel quadro 
di tale soluzione, le richieste 
jugoslave di controliare il 
porto di Trieste come via di 
accesso per i rifornimenti mi 
litari e come base per la rot
ta atlantica, verrebbe accoita 
senza offrire al governo i ta
liano. si pensa a Londra, suf
ficienti ragioni di opposi
zione. 

Il giornale, d'altra parte 
non indica quale sarebbe la 
sorte delle truppe straniere 
ove la soluzione indicata v e 
nisse attuata. 

LUCA TREVISANI 

e che rientra n e 1 compito 
generale di mantenere la 
pace. 

Il rappresentante america
no. Homi Cabot Lodge, è in
tervenuto immediatamente, 
per soflocare la discusìione. 
Egli ha sostenuto che i'ONU 
non deve prendere in e^ame 
le proposte cino-coreane e 
che queste, semmai, possono 
essere esaminate dalla e infe
renza coreana, dopo che que
sta sarà stata convocava se 
condo lo schema •ittua'e. 
Lodge ha proposto cne un 
rappresentante dei 16 Paesi 
partecipanti alla aggressione 
in Corea si metta in conta*to 
con i cino-coreani a questo 
fine. 

La mossa del delegato ame
ricano, evidentemente iettata 
dalla preoccupazione che il 
punto di vista cino-coreano 
trovi all'ONU vasti c o n f u s i . 
era appoggiata dal delegato 
inglese Lloyd e dal francese 
Hoppenot. 

Viscinski ha definito la pro
posta americana come « una 
mos?a da gioco degli scacchi 
inadatta alla sede nella qua «e 
è stata presentata ». Egli Ita 
aggiunto che ovviamente i 
rappresentanti dell'ONU alla 
conferenza della pace =1 tro
verebbero legati alla decisio
ne presa dall'Assemblea ge
nerale il mese scorso, • e c v j -
do IR quale la partecipazione 
alla conferenza stessa deve 
essere limitata ai soli rappre
sentanti dei belligeranti, con 
un'eccezione speciale per la 
URSS. 

Si aveva quindi il voto, il 
quale era più tardi, confer
mato dall'Assemblea con 40 
voti contro 8 e 10 astensioni. 

L'ufficio di presidenza ha 
poi approvato con 13 v o t i 
favorevoli l'inclusione nello 
ordine del giorno dell'Assem
blea di un nuovo argomento 
dal titolo « JVlisure per ev i 
tare la minaccia di una nuo
va guerra mondiale e per ri
durre la tensione intemazio
nale»: si tratta, come abbia
mo già riferito, delle propo
ste presentate i e r i da Vi
scinski per il divieto - delle 
armi atomiche e all'idrogeno 
il disarmo, l a soppressione 
delle basi aggressive all'este
ro e la condanna della propa
ganda di guerra. 

In un promemoria annesso 

alla richiesta di d iscussone, 
la delegazione dell'URSS af
ferma che esistono nel inondo 
« forze che resistono ^ìla ri
duzione internazionale negli 
armamenti ed auspicano una 
nuova guerra mondiale ». E' 
pertanto più che mai utile, 
prosegue il promemoria, v ie
tare le armi di distruzione in 
massa come la bomba atomi
ca e quella a idrogeno. Il 
promemoria riprende tutti i 
punti della risoluzione sovie
tica all'Assemblea generale 
insistendo oarticolf.rmente 

sulle necessità di «porre fi
ne alla propaganda condotta 
da diversi paesi per suscitare 
l'odio fra i popò!, e ;repjr?i-
re una nuova guerra ». 

Si è appreso frattanto "che 
il comitato speciale dell'ONU 
incaricato di definire tosa si 
debba intendere per a aggres
sione » ha concluso ieri ì suoi 
lavori adottando all'unanimi
tà un rapporto che presenterà 
alla Assemblea generale nel 
1954. II rapporto dichiara che 
il Comitato, di fronte al dis
senso esistente sulle diverse 
interpretazioni, ha deciso di 
non mettere ai voti le varie 
definizioni, ma di trasmet
terle nella loro forma attuale 
all'assemblea generale. 

La bufera investe 
Francia e Inghilterra 
Sospesa la navigazione nella Manica 

LONDRA, 22. — Un for-ieccetto due uomini, della n a -
tunale di insolite proporzioni, v e liberty «Grenvi l le» , c o -
con raffiche di vento che ar-;lato a picco per la violenza 
rivano a settantaseì miglia del mare in mezzo all .-'tlan-
all'ora, si è abbattuto oggiltico. Il capitano della nave. 
sulla Gran Bretagna e sulla Franck Garrigue, ha dichia-

Prevafewa jocidtemccraiica 
nelle elezioni in Danimarca 

COPENAGHEN, 22. — Il 
partito socialdemocratico ha 
ottenuto la prevalenza nelle 
elezioni danesi con 894.645 
voti, mentre gli agrari, il se 
condo partito per importanza 
del paese, hanno ottenuto 
499.788 voti. I dati citati sono 
definitivi ma non ufficiali. 

Nel le ultime elezioni i so
cialdemocratici avevano .otte
nuto 836.507 voti contro 456 
mila 906 degli agrari. 

Ecco i risultati degli altri 
partiti: conservatori 355.521 
(358.509): liberali 168.718 (178 
mila 942); comunisti S3.534 

(£8.940); contribuente 75.585 
(U'6.288); indipendenti 58.394 
(nulla); tedeschi 9.734 (8.438). 

Elezioni in Cina 
in 29 città 

PECHINO, 22. — In 29 
grandi citta e 7.000 villaggi 
delle regioni più popolate 
della Cina orientale sono in 
corso le elezioni per scegliere 
i rappresentanti ai « Con
gressi popolari» locali. In 
regioni della Cina orientala 
le elezioni si svolgeranno do 
po il raccolto autunnale. 

L'ambasciatore Tarchiani 
ai Dipartimento il Stato 

WASHINGTON, 22 — Lo 
ambasciatore italiano a Wa
shington, Alberto Tarchiani, 
è stato ricevuto oggi al D i 
partimento di Stato dai s e 
gretario di Stato ad interim 
Walter B. Smith, 

A l l a domanda, rivoltagli 
dai giornalisti, se ritenesse 
possibile entro breve tempo 
una soluzione della contro
versia italo - jugoslava per 
Trieste, l'ambasciatore ha ri
sposto: « Io spero che ciò a v 
venga quanto prima. Deside
riamo una soluzione nel più 
breve tempo possibile. 

Tarchiani h a sottolineato 
che il governo americano sta 
consultandosi con i governi 
inglese ct francese in ordine 
alla proposta dell'on. Pella 
di una conferenza a cinque 
per un plebiscito a Trieste 
ed ha detto: e Gli Stati Uniti 
non possono parlare da soli 
su questo problema perchè 
una soluzione d e v e essere 
condivisa da tre governi: Sta
ti Uniti, Inghilterra e Fran
cia ». 
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Francia settentrionale, pro
vocando ingenti danni e ìa 
morte di almeno cinque per
sone. 

Il * Queen Elizabeth * che 
stazza 83 mila tonnellate, non 
ha potuto ieri sera ormeg
giarsi ai moli di Southampton 
ed è stato costretto a gettare 
l'ancora al largo dell'isola di 
Wìght, I dirigenti della com
pagnia di navigazione spera
no che i 973 passeggeri pos
sano sbarcare oggi. 

Ti transatlantico francese 
«He de France» ha conti
nuato oggi l a propria rotta 

N e w York dopo per N e w York dopo aver 
torio « e w te «ola KmKazìo» tratto i n sa lvo l'equipaggio, 

rato per radio-telefono che 
ventiquattro dei ventisei uo
mini dell'equi paggio d e l l a 
« GrenviUe * sono stati tratti 
in salvo. Egli ha aggiunto che 
la tempesta è una delle peg
giori che egli abbia mai visto. 

Tre uomini sono stati tra
scinati in mare da una g i 
gantesca ondata che si è ab
battuta sui moli del porto di 
Lynmouth, nel- Devon. Uno 
di essi è perito. 

Nel canale della Manica la 
navigazione è in pratica so* 
spesa, e tutti i pescherecci si 
sono precipitati nei porti al
le prime avvisaglie del for
tunale. • • 

Marisa Belli ' è la giovanissima • Indossatrice romana che 
Pietro Germi ha prescelta per affidarle il ruolo princfpa'e 
nel film « Gelosia » tratto dal famoso romanzo « ri Marchese 
di Roccaverdina » di Luigi Capuana • Produzione Excelsa 

Film - Distribuzione: Minerva Film 


